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Gia Incontro con Ice e la testimonianza di tre imprenditori

Export leva strategica
per la crescita delle Pmi

Relatori
Nella foto di
gruppo, da
sinistra De
Caroli, Bellini,
Bocchi, Mon-
tali, Gamba-
relli, Goglia
e Silvi.
Il convegno
è stato orga-
nizzato dal
Gia con il
contributo di
Allianz bank
financial
advisors.

Start-up e AI
Sentric potenzia
l'e-commerce
di Leroy Merlin

‰‰ Sentric, startup innovativa specializzata nella
raccolta di dati prodotto validati e personalizzati
tramite intelligenza artificiale, e Leroy Merlin hanno
annunciato i risultati di una collaborazione che ha
permesso di rivoluzionare la gestione delle schede
prodotto. Si tratta di uno dei primi esempi in Italia di

applicazione pratica di un sistema automatizzato di
gestione dati potenziato dall’intelligenza artificiale.
Grazie a un flusso che raccoglie e valida diret-
tamente le informazioni fornite dai brand produttori,
Sentric (start-up del «Village» di Crédit Agricole a
Parma) ha offerto a Leroy Merlin la possibilità di

ottimizzare e automatizzare il processo di creazione
e aggiornamento delle schede prodotto nel proprio
sito e-commerce www.leroymerlin.it. I risultati:
+30% la completezza delle schede prodotto, fino a
-80% il tempo per l'inserimento dei dati e un no-
tevole miglioramento della posizione competitiva.

‰‰ Guardare oltre i confini nazio-
nali è possibile e secondo il Grup-
po imprese artigiane (Gia) lo è an-
che per le Pmi. «Export e Pmi: op-
portunità da cogliere, difficoltà da
superare» è il convegno svoltosi ie-
ri pomeriggio al Museo d’arte cine-
se ed etnografico di Parma, pre-
sentato come occasione di con-
fronto per tutte le Pmi interessate
ad affacciarsi ai mercati interna-
zionali o a consolidare la propria
presenza all’estero.

«Spesso si crede che l’export
debba essere approcciato solo da
grandi imprese, ma crediamo che
anche le Pmi debbano valutare i
mercati esteri - ha affermato il vi-
cepresidente Gia Fabrizio Montali
-. Abbiamo eccellenze incredibili
nel nostro Paese e oggi guardare
verso l’estero è imprescindibile».

Lo conferma Pietro Goglia, busi-
ness support manager della dire-
zione marketing, innovazione e
servizi alle imprese di Ice - Agenzia
(che si occupa della promozione
all’estero e internazionalizzazione
delle imprese italiane). Goglia ha
restituito un quadro di orienta-
mento pratico e strumenti operati-
vi per l’export alla platea: «Le im-
prese emiliane affrontano transi-
zioni tecnologiche e normative
che, pur complesse, offrono nuove
opportunità. L’export diventa leva
strategica anche per le Pmi: con il
supporto di Ice Agenzia, Simest e

Sace e dei loro strumenti pratici co-
me formazione, finanziamenti,
servizi di ricerca partner e supporto
promozionale, esportare migliora
l’organizzazione aziendale e apre
all’innovazione. Presenziare fiere e
marketplace globali è essenziale
per restare competitivi e cogliere
nuove occasioni di crescita».

Durante l’incontro, tre impren-
ditori associati al Gia hanno condi-
viso la propria esperienza. Giusep-
pe Silvi, di Silvi automazioni indu-
striali, ha spiegato come l’ingresso
al gruppo abbia spinto l’azienda
verso nuovi mercati: «In soli due
anni abbiamo iniziato a esportare
in Paesi come Pakistan, Egitto e
Arabia Saudita, con 30 nuovi clienti
in un anno». La crescita ha richie-
sto una riorganizzazione interna e
l’adozione di strumenti per la ge-
stione del rischio, come le assicu-

razioni sul credito. «Abbiamo rad-
doppiato i dipendenti, da 25 a 50, e
cambiato mentalità», ha aggiunto.

Michela Bellini, di Zilli & Bellini,
ha sottolineato che per loro l’e-
xport è da sempre centrale: «Vale
l’80-90% del fatturato, il mercato
italiano è secondario. Siamo pre-
senti nei mercati industrializzati e
ci affidiamo molto alle fiere, anche
grazie al supporto di Ice».

Gabriele Gambarelli, di Mister
Pet, ha raccontato l’evoluzione da
impresa familiare a realtà con oltre
100 dipendenti: «Esportare ci ha
spinto a migliorare il prodotto an-
che per l’Italia. L’export è un’occa -
sione di crescita continua. Innova-
re è fondamentale: bisogna osser-
vare chi è più avanti e saper inter-
pretare il cambiamento».

Sara Magnacavallo
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Conad Consorzio nazionale, nuovo cda
Ferrarini (Centro Nord) fra i consiglieri

‰‰ È stato nominato dall’assem -
blea dei soci il nuovo consiglio di
amministrazione di Conad Con-
sorzio Nazionale. L’organismo -
che resterà in carica per il prossi-
mo triennio - sarà guidato da Mau-
ro Lusetti, confermato presidente.
Il cda è composto, oltre che da Lu-
setti, da Giovanni Mastrantoni,
Danilo Toppetti, Roberto Toni,
Adamo Ascari, Maurizio Pelliconi,
Luca Panzavolta, Luca Signorini,
Ivano Ferrarini (Conad Centro
Nord), Emiliano Ciaschetti e Anto-
nio Di Ferdinando. Nella sua prima

riunione, il cda ha nominato Gio-
vanni Mastrantoni vicepresidente.

«È una giornata importante per il
Sistema Conad, che ha nominato
un consiglio di amministrazione
composto dai rappresentanti di
tutte le cooperative associate - ha
detto Lusetti -. Sono onorato per la
fiducia che il nuovo consiglio di
amministrazione ha voluto accor-
darmi. Siamo una delle più impor-
tanti realtà economiche del Paese,
gli unici del panorama della gran-
de distribuzione organizzata a pre-
sentare una struttura composta da

soci e dirigenti cooperativi che la-
vorano insieme allo sviluppo di
nuove risposte alle esigenze dei
clienti sia a livello locale, sia a livel-
lo nazionale».

Nelle prossime settimane tutte le
cooperative di Conad terranno le
proprie assemblee per l’approva -
zione del bilancio 2024 e alla fine di
giugno potranno essere diffusi i
dati economici e finanziari di sin-
tesi dell’intero Sistema Conad, in
linea con i dati di preconsuntivo
presentati alla fine dell’anno scor-
so.

Manager
Ivano
Ferrarini,
ad di Conad
Centro Nord.
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Cciaa Emilia
Aumentano
le imprese
degli
stranieri

‰‰ È in evidente aumento il
numero delle imprese guida-
te da stranieri presenti in pro-
vincia di Parma, in base ai da-
ti del primo trimestre. Secon-
do le analisi dell’Ufficio Studi
Statistica della Camera di
commercio dell’Emilia su da-
ti Infocamere, infatti, si tratta
di 5.433 unità attive, dato in
aumento del 5,4% (+280 im-
prese) rispetto a un anno pri-
ma. La provincia di Parma si
conferma al sesto posto in re-
gione per incidenza delle im-
prese straniere sul totale, con
una quota del 14,1%.

Fra i settori al primo posto
c'è l’edilizia, con un numero
di imprese guidate da stranie-
ri pari a 1.685 unità, +5,7%.
Trend simile nel commercio:
1.092 aziende (il 20,1% del to-
tale, +5,4%). Seguono i servizi
rivolti alle imprese con 874
unità attive (il 16,1% del tota-
le, +5%). Nella manifattura,
con +6,3%, si sale da 630 a 670
unità (il 12,3% del totale). Nei
comparti di alloggio e ristora-
zione ci sono 527 aziende at-
tive (+3,3%).

Il settore primario va in
controtendenza: -0,7% le im-
prese guidate da stranieri, at-
testate a 151 unità e con
un’incidenza del 2,8%.

Tra i Paesi di provenienza
degli imprenditori stranieri
(con riferimento alle sole
3.918 imprese individuali at-
tive, le uniche per cui è pos-
sibile associare la nazionalità
al titolare), quello più rappre-
sentato è l’Albania, con 653
imprenditori e una quota del
16,7% sul totale. Seguono di-
versi Paesi in maggioranza
extra-Ue che contano numeri
rilevanti: Moldavia con 392
imprese (il 10,0% sul totale);
Tunisia con 351 imprese (in-
cidenza al 9%); Romania (pri-
ma fra i Paesi comunitari) con
311 imprenditori attivi ed al
7,9% delle attività individuali
a guida straniera; Cina con
289 imprese individuali (inci-
denza al 7,4%); Marocco con
238 (6,1% sul totale) e, infine,
la Nigeria con 236 imprese at-
tive, che incidono per il 6%.

Cisita Parma
Managerlab,
laureati
a scuola
di governance

‰‰ È in partenza il progetto
«Managerlab: nuove com-
petenze per una gover-
nance sostenibile e inno-
vativa» (Operazione Rif.
PA 2024-23644/RER «Ma-
nagerlab: nuove compe-
tenze per una governance
sostenibile e innovativa»),
gestito in partnership da
una compagine di enti di
formazione (fra cui Cisita
Parma), università ed ac-
cademie (fra cui Unipr).
L’idea è quella di contri-
buire alla creazione di
nuovi modi di organizzare
e gestire le attività in
azienda, mettendo insie-
me efficienza, risultati
economici e attenzione al-
la sostenibilità ambientale
e sociale, in ogni settore. Il
progetto si rivolge a per-
sone con una formazione
universitaria (studenti uni-
versitari e studenti dei cor-
si di I o II livello degli Isti-
tuti AFAM; persone in pos-
sesso di un titolo di istru-
zione universitaria conse-
guito da non più di 36 me-
si; persone iscritte ai per-
corsi di dottorato di ricer-
ca e dottori di ricerca con
titolo conseguito da non
più di 36 mesi), residenti in
Emilia-Romagna, offrendo
strumenti pratici e aggior-
nati per affrontare con ef-
ficacia, spirito innovativo e
visione strategica i ruoli
che ricoprono - o ricopri-
ranno - nelle organizzazio-
ni. Per iscriversi occorre
registrarsi su www.mana-
gerlab.it e selezionare i
corsi di interesse attivi, fi-
no ad un massimo di 400
ore di formazione, cui può
aggiungersi la frequenza
al progetto laboratoriale.
La partecipazione è total-
mente gratuita. Per infor-
mazioni e iscrizioni: nume-
ro verde 800-036425, ma-
nagerlab@formindustria.it.
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